
PAG.8/le regioni 
IA*t Jtti' " va l ' U n i t à / venerdì 27 luglio 1979 

Perché 
da oggi 

a Matera 
si parla 

di giovani, 
occupazione 
cooperative 

MATERA — Nell'ottobre del 
1977 per iniziativa dell'allora 
costituente contadina si tenne 
a Taccone (Irsina), villaggio 
abbandonato dall'Ente Ri
forma, un convegno nazionale 
su «Agricoltura ed occupa
zione giovanile». Tema che 
poneva essenzialmente due 
questioni: l'elevato numero di 
giovani disoccupati e la ne
cessità di un ringiovanimento 
delle forze addette in agricol
tura per accrescerne gli in
vestimenti, la capacità pro
duttiva e quindi anche la 
qualità professionale degli 
addetti, 

A distanza di quasi due 
anni da quella data si tiene a 
Matera oggi un incontro na
zionale che vuol essere di ve
rifica su quanto si è fatto in 
questo periodo, sui processi 
che si sono avviati e cosa 
occorre per rilanciare con 
più forza l'iniziativa. 

Il discorso riguarda da una 
parte i giovani e le esperien
ze da loro compiute; dall'al
tro il ruolo che hanno svolto 
le istituzioni. Il dato nuovo 
di questi anni è rappresenta
to dalla forte spinta all'asso
ciazionismo: centinaia sono le 
cooperative che si sono costi
tuite e che hanno fatto ri
chiesta di terre. L'impulso 
maggiore è stato dato certo 
dalla dimensione della crisi e 
dalla urgenza dell'utilizzazio
ne piena di tutte le ricorse 
per allargare la base produt
tiva. 

Né va sottovalutato infine 
l'incoraggiamento che è venu
to per la prima volta da una 
legislazione nazionale che ha 
guardato in modo nuovo al
l'agricoltura, incremento no
tevole dei fondi nazionali: 
legge quadrifoglio, legge sulle 
terre incolte e mal coltivate, 
la parte della 285 collegata 
all'agricoltura; così come le 
Regioni, almeno con l'attività 
legislativa ed i bilanci più. 
Triennali si sono poste in mo
do positivo verso i problemi 
dell'agricoltura. , -

Queste alcune delle ragioni 
fondamentali che hanno spin
to in direzione della coopera
zione. Ora però i giovani av
vertono di essere in una fase 
assai delicata della loro espe
rienza. Molte sono le coope
rative che attendono ancora 
l'assegnazione di terre. Quelli 
che ne sono già in possesso 
ed hanno realizzato il primo 
raccolto, attendono ancora i 
finanziamenti 

Il primo ostacolo da supe
rare subito è il tentativo di 
rivincita da parte della pub
blica amministrazione verso 
le cooperative, tentativo ab
bastanza diffuso e generaliz
zato. < 

Segnali pesanti si sono a-
vuti in Basilicata con l'arresto 
dei giovani di Irsina e poi 
con la condanna a 15 giorni 
di reclusione e multa ai soci 
di una cooperativa di produ
zione e lavoro che avevano 
fatto richiesta di interventi 
di restauro dei Sassi di Ma
tera. Alla base di queste de
nunce e condanne di sicuro 
non c'è la volontà di difende
re il patrimonio pubblico vi
sta l'enorme degradazione di 
cui è investito proprio per 
responsabilità degli enti pre
posti. Prendiamo ad esempio 
l'Ente di Sviluppo agricolo di 
Basilicata, selvaggiamente 
lottizzato, i cinque componen
ti dell'esecutivo sono infatti 
quattro democristiani ed un 
socialdemocratico. 

I giovani incontrano diffi
coltà per le terre, per i fi
nanziamenti e le strutture, 
mentre questo ente dissipa 
risorse. Le responsabilità più 
gravi che sono poi all'origine 
di quelle ora segnalate, ap
partengono, specie nel Mez
zogiorno, ai governi regionali 
che non danno corso alle 
leggi approvate facendo cosi 
registrare inadempienze pe
santi. 

Si tratta di vere e proprie 
resistenze che vanno vinte 
con una forte mobilitazione 
che non può riguardare- solo 
i goivani e le cooperative co
stituite. 

Alla luce dell'esperienza di 
questi anni occorre una ri
flessione anche sulle forze 
che si sono raccolte attorno 
atte cooperative dei giovani. 
Spesso i giovani sono rimasti 
soli. Braccianti e contadini 
con le loro rispettive orga-

, nizzazionì non sempre sono 
stati coinvolti in queste espe
rienze. Ora ci sembra decisi
vo che ciò avvenga per avere 
più forza per allargare la lot
ta ed ottenere più investi
menti e trasformazioni. 

E* necessario dunque che 
et sia una verifica di un ri
lancio delal iniziativa di mas
sa che deve far leva su uno 
schieramento più ampio; 
soprattutto nel Mezzogiorno 
ed in particolare per la coo
perazione si deve poter con
tare su una più vasta unità. 

Sotto questo aspetto Vespe-
rienza fatta qui a Matera con 
la nascita del «Centro di ini
ziativa per lo sviluppo della 
cooperazione e l'occupazione 
giovanile* che organizza il 
convegno è assai significativa, 
Il Centro è infatti un orga
nismo unitario delle forze 
che si riconoscono nella Co
stituzione. 

Queste due giornate di Ma-
tira e Irsina sono certamente 
importanti per fare il punto 
ed una verifica attenta su 
esperienze, potenzialità, ri
tardi e* necessario però che 
tutto ciò abbia poi continuità 
e soprattutto che sia di sti
molo per una iniziativa più 
incalzante intanto da parte 
delle istituzioni che devono 
compiere per intero il loro 
dovere. 

Rocco Colarino 

, Gravissima decisione de! governo regionale 

Ville invece del depuratore 
Manifestazione alla Regione 

dei serricoltori siciliani 
Bocciata la mozione del PCI per la realizzazione dell'impianto di de
purazione a Torre Ciachea — Via libera al progetto di speculazione 

PALERMO — La maggioranza di centrosinistra alla Regione si è assunta una gravissima re
sponsabilità, nella vicenda dell'inquinamento e della disastrosa condizione delle strutture civili 
di Palermo. Con la forza dei numeri (d'accordo anche I liberali) ha oggettivamente dato via 
libera ad una grande operazione speculativa che impedirà quasi certamente la realizzazione 
del depuratore nella zona di nord-ovest, a Torre Ciachea, nel territorio del comune di Carini, Il 
centrosinistra ha infatti bocciato la mozione comunista die impegnava il governo ad acce

lerare tutti gli adempimenti 

;j»mìK'rihi*> w-: i Oggi la giornata di mobilitazióne dei braccianti del Brindisino 

Giunta sarda: la DC 
rimanda a settembre 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il disegno del-
la DC di congelare la crisi 
sarda per l'Intera estate, nel. 
la speranza che tra settem
bre e ottobre i socialisti si 
rendano disponibili per va
rare una giunta di centro 
sinistra, si va rivelando nel
le ultime ore in tutta la sua 
consistenza. 

Infatti, la delegazione del
lo scudo crociato incaricata 
di compiere incontri forma
li con i rappresentanti degli 
altri partiti in vista della 
riunione di martedì per la 
elezione del presidente della 
giunta, ha proposto un ac
cordo tra DC e partiti lai
ci. compreso il PSI. Social
democratici, repubblicani e 
liberali si sono subito dimo
strati condiscendenti. 

Assai critico è stato IL se
gretario regionale del PSI 
compagno Paolo Atzerl, che 
si è mostrato molto meno 
possibilista rispetto alle enun-
ciazlonl del capogruppo 
Franco Rais. 

Al termine di un lungo 
colloquio col segretario re
gionale de Meloni, il capo
gruppo Lorettu e l'on Seve
rino Floris, l'esponente so
cialista ha detto chiaro che 
« l'attuale stato di cose non 
può essere riproposto al po
polo sardo ». La DC rinnova 
il proprio ruolo di « centra
lità », ponendosi alla testa 
del governo sardo, e pare vo
ler respingere qualsiasi mu
tamento di equilibrio. « La 
DC — ha specificato Atzeri 
— non ha dimostrato con 
atti concreti di voler arri
vare ad una svolta concreta, 

ad un cambiamento reale del-
la politica sarda. Non c'è 
una proposta valida, non ci 
sono idee né programmi ». 
Il segretario regionale del 
PSI ha chiuso la conversa
zione con i giornalisti af
fermando che « la Sardegna 
ha bisogno di una direzio
ne politica capace di segna-
re un principio di alternan
za, nonché di attuare un 
programma di rinnovamen
to basato sull'appoggio del
le più ampie forze sociali e 
su un rapporto positivo con 
l'intera sinistra ». < 

Il presidente del gruppo 
comunista compagno An
drea Raggio, che ha incon
trato la delegazione demo
cristiana assieme ai com
pagni Gesuino Muledda ed 
Emanuele Sanna, ha ribadi
to l'esigenza di imporre, at
traverso una costante Ini
ziativa unitaria nell'Assem
blea sarda e tra le masse 
operaie e popolari, soluzioni 
di reale rinnovamento su 
tutte le questioni aperte. 
Questa sfida si rende neces
saria. dal momento che la 
DC continua a non fare pro
poste. 

« Il quadripartito — ha ag
giunto infine Raggio — è 
una proposta numerica, non 
politica. In ogni caso costi
tuisce la misura di un ar
retramento grave che biso
gna combattere e respinge
re, battendosi per soluzioni 
di governo più avanzate, in 
armonia con le esigenze dei 
lavoratori e delle popolazio
ni dell'isola». 

g. p. 

Abruzzo : il piano Ulss 
tardivo e inadeguato 
Nostro servizio 

L'AQUILA — « La scelta della 
Giunta, oltre a rivelare la vo
lontà politica di affossare 
ogni discorso di programma
zione democratica, è il segno 
di limiti profondi di caratte
re anche culturale e della 
scarsa consapevolezza della 
vastità e della difficoltà del 
compito di riorganizzare e 
rinnovare le strutture e il 
servizio sanitario della regio
ne»: questo è il duro giudi
zio, espresso dal PCI sulle 
posizioni espresse dalla DC 
per quanto riguarda la legge 
istitutiva delle Unità Sanita
rie Locali in Abruzzo. 

Nel documento diramato 
ieri si ricorda innanzitutto 
che fu proprio il gruppo 
consiliare del PCI a presen
tare nel luglio del 1977, una 
proposta di legge sulla orga
nizzazione delle struttre sani
tarie regionali e sulla istitu
zione delle Unità Sanitarie 
Locali, cui fece seguito, nel 
mese di settembre, la pro
posta di legge della giunta 

Occorre rilevare che il di
battito svoltosi in quinta 
commissione aveva consentito 
di acquisire ' unitariamente 
alcuni punti di fondo. La 
successiva approvazione della 
riforma sanitaria assieme alle 
consultazioni svoltesi in ma
niera ampia con le organiz
zazioni sindacali, gli enti o-
spedalieri e gli enti locali, ha 
posto l'esigenza di una revi
sione e di un adeguamento di 
alcuni punti della legge 

Nel denunziare, dopo que
sto avvio positivo, i ritardi 
della giunta regionale che so
lo in questi giorni ha presen
tato la proposta di adegua
mento. i comunisti sottoli
neano l'esigenza di tenere 
fermi i punti acquisiti nei 
precedenti confronti 

Siamo in presenza, dunque. 

di una nuova fase della lotta 
politica per difendere quei 
contenuti dell'intesa che cor
rispondono alle reali esigenze 
sanitarie della società abruz
zese. «Il Piano sanitario re
gionale — precisa a questo 
punto il PCI deve essere 
l'occasione per aprire nella 
società civile abruzzese e tra 
i tecnici del setotre un ampio 
dibattito che ponga le pre
messe per costruire le condi
zioni e gli strumenti della 
gestione democratica della 
salute, per adeguare i servizi 
sanitari ai bisogni reali della 
popolazione e per superare le 
storture ed i guasti della ge
stione autoritaria e clientela
re dei servizi sanitari impo
sta dalla DC». 

E' a questo punto che vie
ne denunziata con forza l'ini
ziativa della giunta tripartita 
DC. PSDI. PRI di affidare ad 
un gruppo tecnico il compito 
di impostare il piano sanita
rio regionale, mortificando 
cosi il merito della parteci
pazione democratica. 

Il PCI puntualizza zuindi I 
contenuti che la legge do
vrebbe accogliere. Essi sono 
così definiti: 

1) gli - ambiti territoriali 
delle unità sanitarie locali 
vanno definiti, anche in rap
porto ai distretti scolastici, 
con criteri di funzionalità e 
di stimolo alla partecipazio
ne. 

2) Gli organi delle Unità 
Sanitarie Locali (assemblea e 
comitato di gestione) debbo
no garantire la effettiva 
rapprentanza delle forze poli. 
tiche a livello di singole zone 
e debbono essere composti 
da consiglieri comunali. 

3) Il modello funzionale 
delle Un<tà Sanitarie Locali 
deve configurare un sistema 
apc-to all'utenza. 

Romolo liberale 

Critiche Cgil scuola 
alla giunta calabrese 

CATANZARO — Alla vigilia 
della interruzione dell'attività 
politica regionale la segrete
ria regionale della CGIL 
Scuola è intervenuta con for
za su due questioni legate al 
piano della formazione pro
fessionale e alla politica sco
lastica culturale. Si tratta io 
ambedue i casi di critiche 
serrate all'attività dell'esecu
tivo regionale di centro-si
nistra cne anche e soprattutto 
in questo settore non ha svi
luppato alcuna iniziativa di 
reale rilievo trascurando al
cuni nodi essenziali delia vita 
culturale e scolastica 

Sulla formazione professio
nale — dopo aver ribadito le 
critiche al piano per il 
1978-79 — la CGIL Scuola af
ferma che per il piano 79-'80 
è necessario un overso me
todo di predisposizione. In
nanzitutto l'approvazione in 
tempo utile per non creare 
disagi al personale e alle at
tività formative ed in questa 
direzione la CGIL afferma 
che «ulteriori ritardi da parte 
della Regione non saranno 
tollerati dalle organizzazioni 

sindacali». 
Un problema particolare 

è quello dell' adeguamento 
contrattuale del personale nei 
centri di formazione profes
sionale, un problema — pro
segue la CGIL Scuola — do
vuto alla mancata applicazio
ne del nuovo contratto da 
addebitarsi alla giunta regio
nale che, dopo aver recepito 
fi contratto stesso, non ha 
avviato alcun atto reale per 
renderlo operante. 

Sulla politica scolastico-cul
turale il giudizio della CGIL 
Scuoia sull'attività della giun
ta regionale non è meno nega
tivo. «Restano tuttora in pie
di — si afferma infatti in un 
comunicato — nonostante le 
reiterate iniziative del sinda
cato i problemi della man
canza di una legislazione re
gionale nella specifica mate
ria». Pesanti sono le accuse 
rivolte al governo regionale 
per le numerose inadempien
ze anche per ciò che riguar
da la nomina di alcuni rap
presentanti regionali in sede 
di istituto di ricerca • di 
sperimentazione. 

per la costruzione del depu
ratore limitandosi invece ad 
auspicare «studi e altre ap
profondite decisioni per af
frontare lo scottante proble
ma dello smaltimento dei li
quami, causa prima del preoc
cupante fenomeno di inquina
mento delle acque della costa. 

Dietro la decisione, che al-
l'ARS l'altra sera è stata a 
lungo contrastata dai deputati 
comunisti (è intervenuto al 
dibattito, per il PCI. l'on. Ma
rio Barcellona) si nasconde il 
grande affare che ha come 
principale protagonista un 
noto esponente democristiano. 
E' il presidente dell'ente pro
vinciale per il turismo, il ba
rone Canalottj di Calefati. il 
quale è proprietario dei ter
reni su cui. secondo le indi
cazioni già assunte dallo stes
so comune di Palermo e dalla 
Cassa del Mezzogiorno, do
vrebbe sorgere il depuratore. 

Il depuratore è una strut
tura che assolverebbe ad una 
duplice funzione: smaltire i li
quami e fornire d'acqua la 
zona industriale di Carini. In 
quei terreni il barone è pron
to invece a far scattare un 
piano oer la costruzione di un 
mastodontico complesso resi
denziale. La posizione assunta 
dalla maggioranza di centro
sinistra alla Regione ha pro
vocato però già ferme rea
zioni. -, 

La segreteria della Federa
zione comunista e il gruppo 
consiliare al Comune hanno 
diffuso una durissima nota. 
mentre all'interno della stessa 
amministrazione di Palermo è 
scoppiata una polemica che 
ha come principale antagoni
sta il governo della Regione. 
Il documento comunista de
nuncia l'atteggiamento dell'as
sessore al territorio, 11 demo
cristiano Fasino. il quale ri
spondendo nel dibattito alle 
argomentazioni contenute nel
la mozione del PCI sì è pra
ticamente rifiutato di eserci
tare tutti i suoi poteri e gli 
strumenti in suo possesso per 
assicurare la localizzazione 
del depuratore della rete fo
gnante dì Palermo. 

I risultati a questo punto 
sono preoccupanti: non sarà 
possibile progettare il collet
tore fognante fin quando non 
si localizzerà la destinazione 
del depuratore e non sarà pos
sibile eliminare gli attuali 
sbocchi a mare.delle borgate 
palermitane, compreso quello 
di Mondello al centro, dall'ini
zio dell'estate, del noto prov
vedimento di divieto di bal
neazione. Ma ciò che è an
cora più grave è che non sarà 
possibile utilizzare buona par
te dei finanziamenti del pro
getto speciale ner l'area me
tropolitana di Palermo. < 

Contro il governo regionale 
ieri si è svolta a Palermo una 
manifestazione di migliaia di 
serricoltori siciliani. I lavora
tori, chiamati alla giornata di 
lotta dalle organizzazioni brac
ciantili. dai coltivatori e dal
la lega delle cooperative, han
no sfilato per le vie di Paler
mo. provenienti da ogni parte 
dell'isola. 

La manifestazione, che nei 
giorni scorsi è stata precedu
ta da decine di altre iniziati
ve indetto dalle organizzazio
ni sindacali, si è conclusa in 
piazza Indipendenza di fron
te alla sede della regione e di 
fronte alla sede, anche, del 
parlamento siciliano. 

I lavoratori delle serre sol
lecitano immediati provvedi
menti per fronteggiare una 
crisi del settore stretto da un 
Iato dalle difficoltà intervenu
te sul mercato per lo smalti
mento dei prodotti, e dall'altro 
da un elevato aumento dei co
sti del materiale per la manu
tenzione e la costruzione del
le serre. Una delegazione ha 
avuto incontri con i gruppi 
parlamentari di Sala d'Ercole 
al fine di sollecitare l'appro
vazione, prima della chiusura 
della sessione, di una legge 
per il sostegno dell'importan
te settore agricolo (un disegno 
di legge è stato presentato dal 
PCI). 

L'assemblea regionale, sem
pre in tema di agricoltura, ha 
approvato anche, con il voto 
favorevole del PCI, il parere 
della Regione suDo schema del 
piano agricolo alimentare, un 
adempimento finalmente arri
vato in porto dopo lunghi ri
tardi più volte denunciati dai 
comunisti. Infine il Parlamen
to ha cominciato a rinnovare, 
eleggendone i componenti, le 
commissioni provinciali dì con
trollo. Sono stati già eletti i 
rappresentanti delle commis
sioni di Messina. Trapani e 
Eima. 

BRINDISI - Vigilia della 
giornata di lotta del 27 luglio. 
con la quale nella provincia 
di Brindisi i sindacati brac 
ciantili affrontano una nuova 
e più impegnativa fase del
l'iniziativa contro il capora-
lato e il sottosalario. E' tra
scorso un anno dagli avveni
menti che segnarono un pri
mo ed importante momento 
di gestione democratica del 
mercato del lavoro nelle cam 
pagne pugliesi: nel corso di 
questi mesi le organizzazioni 
dei lavoratori hanno potuto 
verificare meglio le posizioni 
che questa battaglia ha solle
citato sia nelle controparti 
pubbliche e private (Regione, i 
uffici del lavoro, padronato 
agrario), sia nello stesso mo-! 
vimento dei lavoratori agri
coli. 

L'accòrdo coi 
commercianti 

La piattaforma presentata 
circa un mese fa dalla fede- ' 
razione CGIL-CISL-UIL pu- . 
gliese, tenendo presenti an
che i problemi posti da que- . 
ste posizioni, punta soprattut- -
to a dare alla lotta contro j-
il caporalato. le dimensioni :" 
di una vertenza non stagio
nale, ma strettamente colle
gata agli aspetti più generali 
dell'iniziativa per affermare 
nelle campagne meridionali 
processi di rinnovamento, 
programmazione e controllo 
democratico dei piani e degli 
investimenti. Chiediamo a Co- " 
s:mo Zullo, segretario provin
ciale della Federbraccianti, 
quali sono i momenti fonda
mentali in cui si articolerà la 

/;. " 

V, f 

Di nuovo in lotta 
n 

contro il caporalato 
\ i. < > • ''l'i , ' • ' ' t i : ' - < * 

Una vertenza non stagionale ma collegata all'iniziativa per rinnovare le campagne 
Una verifica degli impegni presi dalla giunta regionale per trasporti e collocamento 

nuova iniziativa di lotta: 
« La giornata di oggi — 

spiega Zullo — rappresenta 
intanto un importante mo
mento per consolidare con la 
mobilitazione di migliaia di 
lavoratori le conquiste otte
nute in queste settimane, so
prattutto in termini di impe
gno della Regione Puglia, del
l'ufficio regionale del lavoro, 
e anche riguardo allo stesso 
accordo coi commercianti or
tofrutticoli (gli operatori che 
gestiscono la raccolta e l'in-
cassettamento dell'uva da ta
vola) ». 

In cosa consistono gli im
pegni assunti dalla Regione? 
E in particolare, ritieni che 
questo impegno, comunque 
importante considerando l'as
senteismo manifestato lo 
scorso anno proprio dalla Re-

• gione, rappresenti un ele-
" mento di certezza e sia pri

vo di problemi? 
« Noi abbiamo rivendicato 

ed ottenuto — dice Zullo — 
che si costituisse nelle cam
pagne una prima esperienza 
di utilizzo del trasporto pub
blico dei braccianti verso le 
località maggiormente inte
ressate da emigrazione inter
provinciale di manodopera. 
Per quanto riguarda i flussi 
di spostamento dal nord del 

Brindisino, i centri di rac
colta sono .localizzati nel!' 
area dei comuni baresi di 
Noicattaro, Polignano e Ru-
tigliano e nella zona delle 
aziende agrarie di Castella
ne ta. in provincia di Taran
to. Il primo grosso problema 
è rappresentato dal fatto che 
la giunta regionale deve isti
tuire ufficialmente questi 
servizi proprio entro il 27 
luglio, cioè l'ultimo termine 
utile prima della sospensione 
estiva dell'attività ammini
strativa e legislativa ». 

Quindi lo sciopero di oggi 
rappresenta anche un mo
mento di verifica di questi 
impegni? 

Il fabbisogno 
di manodopera 
i Certamente. Ma la mo

bilitazione rappresenta an
che un momento di verifica 
degli impegni sul colloca
mento assunti dall'ufficio re
gionale del lavoro con la 
circolare indirizzata agli en
ti competenti, per l'istitu
zione di liste speciali per i 
braccianti che esprimono la 
volontà di recarsi a lavora
re fuori dal territorio co

munale. e per l'istituzione e 
il funzionamento di uffici 
che coordinino le domande 
e le offerte di spostamenti 
di manodopera ». 

Qual è il contenuto dell' 
intesa raggiunta coi com
mercianti ortofrutticoli? 

«Questa intesa riguarda in 
particolare il rispetto dei 
contratti e la presentazione, 
entro la fine di questo mese. 
agli uffici dì collocamento. 
dei fabbisogni di manodo 
pera. Ma la questione di fon
do mi sembra venga posta 
dall'atteggiamento del pa 
dronato agrario». 

A proposito della posizio 
ne degli agrari, su quali 
punti del nuovo contratto di 
lavoro e su quali problemi 
si concentrano le maggiori 
resistenze? 

« Bisogna dire che il feno 
meno del caporalato si è e-
steso e sviluppato in modo 
così ampio per responsabili
tà soprattutto degli agrari. 
che puntualmente evadono il 
collocamento e favoriscono 
l'estensione di quei ricatti 
che conducono al sottesala-
rio. E soprattutto rifiutano 
totalmente qualsiasi ipotesi 
di controllo degli investimen
ti e l'applicazione delle leg
gi di programmazione. In 

questo senso pesanti respon
sabilità ricadono sull'atteg
giamento superficiale dell' 
assessorato regionale t all'a
gricoltura. 

Mancanza 
di controllo 

« Il caporalato è la diretta 
conseguenza della mancan
za di controllo sulle tendenze 
dell'agricoltura, che impedi
sce ogni possibilità di gestio
ne democratica del mercato 
del lavoro e che accentua i 
dislivelli tra le aree pugliesi 
ad agricoltura forte e quelle 
più povere. Di conseguenza 
il problema del controllo e 
della gestione dei punti del
la piattaforma assume una 
importanza particolare e po
ne maggiori problemi di o-
rientamento e di rafforza
mento della fiducia dei lavo
ratori in questa iniziativa: 
anche tenendo presente che 
quest'anno la lotta si pre
senta più complessa, per lo 
stesso fatto che si lega alla 
vertenza aperta mesi fa con 
il governo nazionale sui pro
blemi della riforma del col
locamento e delle previden
ze in agricoltura ». 

PUGLIA - Ancora nessuna risposta alle richieste dei soci della «Agrofuturo» 

Terre e coop ci sono, è la giunta che manca 
La cooperativa, che già lavora 73 ettari concessi dal Comune di Biccari, ha chiesto da tempo l'affidamento 
di 2860 ettari abbandonati nell'agro foggiano - Ma la Regione continua a tacere - Delegazione di coltivatori 

Gli operai 
della Siria-

di Yillacidro 
manifestano 
alla Regione 

Dalla redazione 
, CAGLIARI — Gli striscio
ni della SNIA di Villaci-
dro campeggiano davanti 
alla sede Rai di Cagliari, 
per un'occupazione simbo
lica. «Vogliamo un'infor
mazione democratica che 
sia al servizio delle mas
se» — ammoniscono an
cora una volta gli operai. 

«Siamo stufi dei gover
ni di Roma e di Cagliari. 
Vogliamo che il piano fi
bre vada avanti. Il merca
to per la nostra fabbrica 
esiste». - • 

Ecco alcuni dei giudizi, 
scritti urlati a viva voce, 
espressi dagli operai della 
SNIA nella manifestazio
ne culminata con un'altra 
occupazione pacifica: quel
la della • sede regionale 
stavolta. 

Di primo mattino gli o-
perai sono venuti a Ca
gliari da Villacidro. dove 
lo stabilimento - viene 
smantellato giorno dopo 
giorno, per fare sentire di
rettamente la loro voce 
ai governanti regionali. 
Giunti nella sede della Re
gione hanno occupato 1' 
ingresso dell'edificio im
pedendo agli impiegati di 
entrare e di uscire. 

L'occupazione, che è du
rata esattamente dalle 
9,30 del mattino alle 14, 
è stata composta, respon
sabile. Le operaie, parti-
oc-tormente numerose, gui
davano la manifestazione. 
«Questa non è altro che 
la prima grossa protesta 
— hanno detto alcune di 
loro —: per dimostrare 
che la nostra fabbrica può 
ancora vivere occorre con
tinuare nelle manifesta
zioni di massa ». 

Per oggi a Guspini è 
prevista un'altra grossa 
mobilitazione operaia su 
iniziativa della comunità 
montana. «Si tratterà di 
protestare ancora una 
volta contro l'assistenzia
lismo e la politica dissen
nata della cassa integra
zione » — hanno precisato 
le donne. 

Una delegazione di ope
rai ha raggiunto Villa De
voto, dove si teneva un 
vertice fra il presidente 
della Giunta Soddu e gli 
assessori interessati e la 
federazione unitaria lavo
ratori «v chimici e i com
ponenti del consiglio di 
fabbrica della SNIA. Ri-

esultato della protesta ope
raia, è stato finalmente 
una. presa di posizione del
la giunta regionale. 

L'ufficio stampa della 
Regione ha infatti diffu
so un documento in cui si 
afferma che «l'esecutivo 
regionale si opporrà con 
ogni mezzo alla fermata 
anche temporanea di qua
lunque azienda, che non 
venga concordata con la 
Regione e con le organiz
zazioni sindacali, nel qua
dro di un rigoroso e pun
tuale programma ». 

Dalla nostra redazione 
- BARI — Lavorano ormai da 
' «lue anni 73 ettari di terreni 

concessi in fitto dal comune 
• di. Biccari, in provincia di 
1 Foggia e ora vogliono allar

gare la loro attività produt
tiva. Questo il senso della ri
chiesta " che ' la cooperativa 
« Agrofuturo » ha rivolto al
l'ente regione ed altri enti e 
che registra ancora una pre
occupante sordità delle istan
ze di governò. • ' ' 

Agrofuturo è nata all'indo
mani della legge 283 e com
prende, nei suoi 23 membri 
undici giovani iscritti elle li
ste speciali che hanno scelto 
di lavorare per una agricoltu
ra moderna ed integrata. La 
esperienza di lavoro della co
operativa è ormai ad un li
vello ragguardevole e ed essa 
attingono altre cooperative na
te nella zona. Del resto, oltre 
ai risultati concreti, questo è 
rilevabile anche dalla compe
tenza con cui l'Agrofuturo ha 
redatto il programma di svi
luppo per le terre che ha ri
chiesto di coltivare. 

In particolare la cooperati
va chiede di utilizzare, per la 
zootecnia e le colture inten
sive, 2860 ettari di terreni in
colti o insufficientemente col
tivati nell'agro del Foggiano. 
Insieme a ciò la cooperativa 
ha chiesto di ottenere in con-

- cessione due aziende; di que
ste, l'azienda Vulgano, situa

ta tra Lucerà e Foggia, è or
mai di proprietà della Regio
ne dopo il decreto 616. 
' Le richieste sono state avan
zate da mesi e nessuna ri
sposta è mai venuta dagli or
gani competenti. L'altro gior
no una delegazione di coope
ratori-è venuta a Bari, in uno 
dei tanti pellegrinaggi, ed ha 
ottenuto di incontrarsi con il 
presidente della commissione 
regionale i per •' l'Agricoltura. 
Questi ha assicurato il suo 
impegno, sottolineando che la 
giunta regionale non ha an
cora presentato alcun dise
gno di legge regionale per at
tuare la legge nazionale sul
le terre incolte. Altro grave 
ritardo che l'incontro ha de
nunciato. riguarda l'insedia
mento delle nuove commissio

ni provinciali che debbono so
stituire quelle prefettizie, le 
quali però intanto potrebbe
ro anche evadere le richieste 
delle cooperative. 

L'incontro con il presiden
te della commissione regio
nale ha comunque aumentato 
la consapevolezza dei propri 
diritti, per la cui affermazio
ne però occorrono altri inter
venti e strumenti di pressio
ne. In verità le battaglie non 
sono mancate in questo sen
so poiché a Lucerà la coope
rativa ha saputo mobilitare 
intorno a sé la popolazione e 
le forze politiche e sociali. 

E* proprio dell'altro giorno 
infatti la firma di un docu
mento unitario di CGIL-CISL-
UIL e PCI. DC. PSDI, PRI, 
PSI di sostegno della richie
sta e di adesione completa al 

piano di sviluppo presentato 
dalla cooperativa. Adesso si 
tratta di andare oltre i confi
ni del comune e di investire 
le forze vive di tutta la re
gione in una battaglia che 
non può essere di semplice 
solidarietà, data la dimensio
ne del progetto cooperativo. 

La cooperativa ha già lan
ciato alcuni segnali con ma
nifestazioni sotto 0 palazzo 
della Regione, con una forte 
sensibilizzazione della stam
pa locale. Ma il ritardo della 
giunta regionale impone altre 
misure di lotta che mettano 
tutti di fronte alla volontà 
concreta, molto concreta, del
la cooperativa Agrofuturo di 
cominciare a coltivare i ter
reni che ha richiesto. 

Enzo Lavarra 

Undicimila lettori « garantiti » 
PESCARA — In stagione di novità e succes
si editoriali anche l'Abruzzo ha un suo best
seller: è un volumetto che « sintetizza tutto 
ciò che si deve e si può sapere sulla Re
gione Abruzzo e la sua organizzazione ». Il 
suo prezzo è di 5.900 lire e i suoi potenziali 
lettori sono ben undicimila, tanti cioè quan
te sono te domande, presentate alla Regione, 
di partecipazione a concorsi per l'assunzio
ne di nuovo personale. 

Il libretto è edito dotta «Costantini didat
tica», una casa editrice pescarese che sta 
dimostrando « doti » non comuni nel trarre 
profitto dalla «fortunata coincidenza», co

me prova anche il possesso, altrettanto «for
tunoso », dell'elenco completo dei nomi e in
dirizzi degli undicimila candidati ai quali è 
pervenuta una cortese lettera .n cui viene 
sottolineata « l'importanza e la necessità » 
dello studio del volumetto ai fini di un'ot
tima preparazione. 

In quanto a garanzia del prodotto, poi, $i 
può star tranquilli. Il suo autore è nientepo-
podimeno che il dottor Antonio Bove, capo 
gabinetto del presidente della g.unta regio
nale, le cui capacità e competenze in mate
ria sono indiscutibili, e. si capisce, del tut
to disinteressate. 

A Potenza conferenza del PCI sull'elezione dell'esecutivo 

Esab, ovvero come la DC arraffa poltrone 
: Con n i cólpe di M N esclusi i rappresentanti delle organizzazioni di massa e degli altri partiti 
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Dal nostro corrispondMift» 
POTENZA — La posta politi
ca in gioco nella vicenda cel
la .nomina degli organismi 
dirigenti dell'ente di sviluppo 
agricolo per la Basilicata è 
duplice; da una parte Io svi
luppo dell'agricoltura lucana 
e dall'altra l'arretramento ul
teriore del quadro politico 
regionale, che vede già il PCI 
collocato all'opposizione- Da 
queste considerazioni — in 
sintesi — il motivo della con
ferenza stampa indetta dal 
PCI per precisare ulterior
mente la propria posizione 
sulla questione. 

Come è noto dopo due anni 
di rinvio per responsabCJtà 
di manovre di potere, quando 
finalmente si e arrivati alla 
elezione dell'esecutivo dento* 
te — dopo il braccio di farro 
con le sinistre'per Inajaln D. 
presidente Pizzuti ~ la De 
con un colpo di man», eoav 
pHce il PSDI, ha eaataa» 1 
rappresentanti di • órpinJaa~ 
zionl di massa e professionali 
e di forze politiche democra
tiche. E* stata imposta «ma 
soluzione tecnicamente e pro
fessionalmente inadeguata. 
Su 5 membri dell'esecutivo 
ben 4 se li è presi la De e 
tra questi due vicesegretari 
regionali, per dosare II gioco 
di incarichi fra le due mag
giori correnti Interne. 

Il compagno Vincenzo 
Montana capogruppo consi-
liarrdel PCI alla Regione nel 
corso della conferenza stam
pa — presenti anche i com
pagni Pace della segreteria 
regionale. Di Siena segretario 
provinciale di Potenza e i 
consiglieri regionali Altamura 
e Orezzi — ha fatto il quadro 
della situazione di sfascio de
terminata dall'ente negli ul
timi anni ed ereditata dal 
carrozzone dell'ente di svi
luppo interregionale. 

La situazione del personale 
In particolare è pesante: c'è 
un solo ingegnere con lavori 
pubblici che attendono ca 
anni; mancano gli ammini
stratori, i contadini aspettano 
anni per il pagamento dell'in
tegrazione comunitaria del 
grano e dell'olio perchè non 
vi è personale sufficiente per 
la definizione delle pratiche. 
Ancora, molte delle coopera
tive costituite dall'ente non 
funzionano mentre gli im
pianti di commercializzazione 
e trasformazione non hanno 
la fiducia dei contadini han
no in generale gestioni defici
tarie e in qualche caso sono 
stati m u t i ai privati. 

Sul plano economico, aven
do consentito per anni un il
lecito traffico di poteri, l'ente 
è esposto In una serie di 
cause legali (I cosiddetti lodi 

arbitrali) per oltre 5 miliardi. 
Tutto questo non sarebbe ac
caduto se con una corretta 
gestione l'ente avesse al mo
mento opportuno indennizza
to i miglioramenti fondiari. 
Per quanto riguarda il pa-
trimoio sono assegnati in via 
provvisoria 2028 tra quote e 
poderi per una superi icie di 
11.315 ettari: i fabbricati (661 
vani in provincia di Potenza 
e 225 in quella di Matera) 
sono fittati a prezzi insignifi
canti. Qualche sezione de ed 
enti ed organizzazioni ad es
sa vicine pagano canoni men
sili di circa 2 mila lire, 
mentre presso privati per lo
cali simili se ne pagano da 
100 a 150 mila. 

«Il quadro delle difficoltà 
in cui si dibatte l'ente — ha 
detto II compagno Montagna 
— fa emergere la necessità di 
una gestione che si qualifichi 
e faccia maturare la struttu
ra verso lo sviluppo dell'a
gricolture e il miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
lavoro dei coltivatori lucani. 
Ecco perchè occorre battere 
il clientelismo e la lottizza
zione e l'esecutivo eletto da 
un colpo di mano deve di
mettersi e senza rinvìi se ne 
deve costituire un altro con 
la presenza di tutte le orga

nizzazioni professionali, supe
rando ogni pregiudiziale». 

Rispondendo poi a nume
rose comande dei giornalisti 
sullo sbocco della situazione 
politica regionale Montagna 
ha detto che «se non si arri
va alle dimissioni la DC si 
assumerà gravi responsabili
tà». valutando positivamente 
la soluzione assunta dal grup
po socialista che ha avuto un 
suo peso coerentemente nei 
lavori della seconda e terza 
commissione permanente. Per 
la prima volta anche i socia
listi nel lavori di commissio
ni su questioni che riguarda
no la politica agraria hanno 
preso le distanze dalla DC. 

Arturo Giglio 

Lutto 
ET morto 11 compagno An

gelo De Luna, anziano mili
tante del PCI, Iscritto al 
Partito dalla fondazione e 
organizzatore dell'occupazio
ne delle terre a Bisignano 
(Cosenza) nel '49. Nello strin
gersi attorno ai familiari di 
Angelo I compagni di Bisi
gnano e de «l'Unità» espri
mono le loro fraterne con
doglianze. 


